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Flavio, hai solcato
la terra e raggiunto
l’orizzonte perfetto

! Dopoaversolcatolaterraei5Conti-
nenti ora nel settimo come ti senti?
Più leggero? Sapendo di non fare le
qualificazioni perché quelli come te
passano direttamente nei vari gironi.
Hanno giocato troppo in campi im-
praticabiliportandosigiàdacasacuo-
rieanimidanobilieDionell’accoglier-
visimetteràinginocchiochiedendovi
scusadiunavitasottotorchio,lascian-
doavoiunapartedellospazioperfar-
vi dimenticare in fretta quello strazio
salvato di qua da un voto divino inti-
mo. Da questo hai sempre saputo co-
gliere l’attimo, di una vita piena di fe-
de, di voglia di vita creando pensieri e
libri vincendo la salita.

Nel 1993 il primo libro: «Il mio cielo
èdiverso»seguitodalCorponautaan-
che in versione moderna, e continua-
renelgironedegliartisti il tuoinimita-
bileestro rilassato da quei pesci amici
compatti in una Polinesia eterna.

Un insieme intenso con: tuo papà,
lanonnaeildottorTenchiniavegliare
su:tuamamma,noi,ammalati,anzia-
ni e bambini. L’ultima tua fama lette-
raria i cinque sensi in Continenti, ora
in questo settimo per chiudere i bat-
tenti,orainquestosettimopernones-
sere mai perdenti!

Tutto si è compiuto hai raggiunto
l’orizzonteperfetto,senzaditediriferi-
mento ci sentiamo in difetto.

In ricordo dello scrittore Flavio
Emer, un anno dalla scomparsa
13/08/2015 - 13/08/2016, Caino. Per
non dimenticarti mai dal tuo amato
cugino. //

Michele De Giacomi
Caino

Unpo'orfanicisentiamo
anche noi, professionisti
della parola, che con lui
abbiamocondivisoilpia-

cerediraccontarsieraccontare.Unve-
ro pioniere, Flavio Emer. Ricordo la
sua euforia quando nella casa di Cai-
nomostravagliappuntidelsuoprimo
libro, gestendo la tastiera con la voce
dettandoletteradopolettera,conl’alfa-
beto fonetico. Con la stessa tecnica ri-
spondeva al telefono, accendeva la ra-
dio, spegneva la luce. Era la fine degli
anni’80esembravafantascienza.Libe-
ronelpensieroenellaparolaadispetto
della prigione del suo corpo, Flavio
conisuoiscritticiparlaancora.Dauo-
molibero:«Senzailpassaggioattraver-
soisensi,senzailconfrontoconil limi-
te proprio ed altrui, non vi sarà merito
e neppure il piacere di sentirsi davvero
libero» (Il Corponauta). Stasera il suo
paeseloricordaconunconcertodichi-
tarrealSantuario dellaMadonna del-
le Fontane (ore 21). Entro l’anno a lui
verrà intitolata la biblioteca di Caino.
Ci saremo anche noi. (n.v.)

FIGC E TORNEI

Squalifica, solidale
con il Brescia Calcio
femminile

! Leggoapagina32delnostroquoti-
diano del 3 agosto l’assurdo atteggia-
mento dalla Figc per aver squalificato
edinibitopercinquemesiilpresiden-
te del Brescia Calcio Femminile (Giu-
seppeCesari)peraverfattopartecipa-
re una formazione giovanile (Under
16e-Under 19)ad untorneo giovani-
le disputatosi dal 3 al 6 aprile 2015 in
provincia di Pordenone.

Questo torneo era stato organizza-
to dal Csi (Centro Sportivo Italiano)
non arbitrariamente inventato dalle
autorità locali e sarebbe assurdo che i
presidentiinibitiemultati(oltrealBre-

scia,Tavagnacco,BolognaePordeno-
ne)pagasserolemultemaliinvitereia
ricorrere al Tar per ottenere, oltre alle
dovute assoluzioni, anche la condan-
na della Figc per il suo assurdo com-
portamento dispotico ed autoritario.

Moltochiaroilcomunicatodellavi-
ce presidente signora Rosangela Vi-
sentin che sostiene l’opportunità che
le varie società continuino ad investi-
resulcalciofemminileconstage,ritro-
vietorneipervalorizzarequestosport
eperdarluogoallebambinechesiav-
vicinano al mondo del calcio di cono-
scersi e di approfondire le loro espe-
rienze.

In attesa di fare l’abbonamento per
ilprossimocampionato,formulotan-
tiaugurialle ragazzeed al loro tecnico
Milena Bertolini. //

Un abbonato al GdB dal 1958
Brescia

TRASPORTI PUBBLICI

Ecco le condizioni
per salire con i cani
sugli autobus

! Desideriamo rispondere, tramite la
sua rubrica, alla lettera apparsa in da-
ta 12 agosto u.s. dal titolo. «Il ragazzo
con il cane fatto scendere dall’auto-
bus».Innanzituttovorremmoricorda-
re alla gentile lettrice che le Condizio-
ni di viaggio per i passeggeri del servi-
zioditrasportopubblico,affissesutut-
ti i bus, riportano alla voce «trasporto
animali» le seguenti indicazioni: «Il
passeggero può portare con sé un so-
lo animale domestico di piccola ta-
glia. Qualora l’animale venga tenuto
inbraccio,ilrelativotrasportoègratui-
to. Tutti i cani devono essere sempre
tenutialguinzaglio(lunghezzamassi-
ma 1,5 metri) e dotati di museruola a
paniere».

Desideriamo ricordare che le nor-
mesoprariportatesono statepensate
atuteladituttiipasseggerieinpartico-
laredeibambini(anchequellichepos-
sono avere un rapporto non del tutto
positivo con gli animali)

La responsabilità dell’applicazione
delle citate norme è in capo al condu-
cente, che ha comunque la responsa-
bilitàdivalutare,asuoesclusivogiudi-
zio, le condizioni di sicurezza com-
plessivadelviaggio:dairapportidiser-

vizio pervenuti alla Direzione di Bre-
scia Trasporti, appare chiaramente
che il cane non fosse né di piccola ta-
glia, né provvisto di museruola.

Dagli stessi rapporti si evince inol-
trechel’animatadiscussioneche neè
scaturita è probabilmente frutto di
un’insufficiente conoscenza delle
condizionidiviaggiodapartedeipas-
seggeri. Siamo comunque sempre di-
sponibili a un sereno e pacato con-
fronto. //

Ufficio Stampa
Gruppo Brescia Mobilità

ALBERI

Quante lezioni
dall’abete gigante
che ho in giardino

! Un abete gigantesco nelgiardino di
casa mia fa da schermo: con le sue fo-
glie sempreverdi ripara dai rumori,
dal calore del sole, dalle folate di ven-
to. Un microscopico riparo dal mon-
do.

Un panorama nuovo osservo dal
balcone dopo la potatura dei rami.
Unoscheletroimperiosomisipresen-
ta, così nudo, un senso di desolazio-
ne,uncupodolorehascardinatol’illu-
sione formata da quella barriera ver-
de lussureggiante.

O’ care illusioni venite in mio soc-
corso.Aspettoconimpazienzalaricre-
scita di ogni singolo ago che come un
puzle cancelli quella malinconica vi-
sione della nuda verità.

Ilconfinepernoiesseriumanièan-
cor più fragile, sottile come una lastra
di ghiaccio a marzo, basta un piccolo
rialzo della temperatura e «toc», la la-
stra prima si crepa e poi all’improvvi-
so va in frantumi. Con lo scorrere del
tempo gli uomini smarriscono quel
contatto con il pulsare della vita.

Il corpo perde vigore, il cuore si raf-
fredda, lo sguardo si impoverisce di-
ventando sempre più triste.

Invecchiando assomigliamo sem-
pre più a chi abbiamo odiato, un pa-
dre,una madre, un nonno, epiùci di-
stanziamo da quegli aspetti che non
sopportavamoe piùquestidiventano
partedi noi.Non c’è piùsaggezza con
l’avanzaredell’età,c’èpiùtimore(l’esi-
tare è una falsa traccia di saggezza).

Paura del dolore, paura della mor-

te, paura di non aver lasciato nessuna
impronta, di essere stati solo vuoti a
perdere...

Cisibuttaacapofittonellecosedel-
lavita,sperimentandonelaloroincon-
sistenza. L’esser «presi», l’esser «in af-
fanno» viene considerato un merito.

Inun’impazientericercadisestessi
ci si crede migliori degli altri.

Penso a quella parte del pino che
non si vede. La parte invisibile, le sue
radici.Leradicivannoinprofonditàla-
sciando solchinella terra, avvinghiate
al suolo l’unica impronta che resta.

Osserval’impronta,laparteinvisibi-
le, quella che forse possiede ancora
un minimo di senso. Non farti travol-
geredaglieventidellavita,nonfartiso-
praffare dallo scorrere del tempo, os-
serva in silenzio le parti invisibili. //

Renzo Cominassi
Iseo

DIPENDENTI DELLO STATO

Impiegati pubblici:
non sono tutti
assenteisti

Gli impiegati dello Stato dal 1953 al
2011 giuravano sulla Costituzione la
loro fedeltà allo Stato e al loro servizio
al pubblico. Una volta il rapporto era
buonoevenivanoconsideratiunaca-
tegoria importante perché erano al
servizio dello Stato e della gente. Ora
la stima per questa categoria è molto
cambiata,direicheèdiminuita epeg-
giorata.Èunpeccato!Bisogneràrecu-
perarequestorapportovenendociin-
contro.Certoècheifurbettidelcartel-
lino e gli assenteisti che timbravano
per poi allontanarsi per fare cose per-
sonalihannoinfertouncolpobassoal-
la categoria.

Avoltenonsonogarbatiesolertico-
me dovrebbero ma noi lo siamo sem-
preconloro?Dobbiamosemprepen-
sare che a fronte di qualche lazzarone
e menefreghista indegno ci sono mi-
gliaiadipersoneingambachesvolgo-
noquotidianamenteillorolavorocon
abnegazione.Purtropposinotadipiù
il negativo che la bravura. Come sem-
pre fa più rumore un albero che cade
che una foresta che cresce. //

Franca Stanga
Botticino Sera

TORTI E RAGIONI

I vigili per le multe
usano la testa
non solo la penna

! La ringrazio per il commento alla
mia. Tengo a precisare di non aver
mai pensato che il GdB parteggiasse
per l’uno o per l’altro. La pluralità di
opinioniespressanelleletterepubbli-
cateneètestimone.Quandosonosta-
to assunto, una delle prime cose che
mi sono state dette è stata quella di
«usare la testa» prima della penna.
Questo consiglio l’ho tenuto presente
in tutti gli anni in cui ho operato. Non
soloio,lamaggioranzadeiVigiliusala
testa.Purtroppononsiamotuttiugua-
liequalcunooperaconestremarigidi-
tà nell’applicazione delle regole. In
ogni caso, essere rigidi non vuol dire
aver operato in modo scorretto. Agi-
sceinmodoscorrettochicercadigiu-
stificare se stesso accampando scuse
o cercando facile solidarietà. Sicura-
mentenontuttisonoinmalafede.For-
se sono solo arrabbiati perché la mul-
ta toglie soldi preziosi dalle tasche. Si-
curamenteèarrabbiatoconilsingolo,
malemodalitàconcuisiesprimefan-
no apparire la categoria formata da
«sadici,imbecillieinsensibili»incapa-
ci a fare il proprio lavoro.

Io non direi mai: «I giornalisti rac-
contanoballe»soloperchéholettoun
articoloscorretto.Èl’individuodacol-
pire. Nel caso del giornalista, c’è la fir-
ma. Il Vigile è meno identificabile per
cuibisognerebbefareattenzionealtri-
menti si rischia di generalizzare. Mi
piacerebbe solo che prima di scriver-
Le ci pensassero almeno un paio di
voltepercapirechièdallapartedeltor-
to e chi della ragione. Lei può creder-
mi o meno, ma io non ho mai fatto
unamultasenzachevenefosseroiter-
mini legali. Anche quelle perse in «ri-
corso»,eranodovute.Nonpernullala
sentenzadi ungiudice è definita:«Ve-
rità giudiziaria». Sicuramente ne ho
perdonate, in modo esponenziale,
piùdiquellecomminate.Mipiacereb-
beunpo’piùdionestàintellettualeda
partedi chi si lamentae un’esposizio-
necorrettadelfatto.Poiillettoregiudi-
cherà. //

Marino Longhi
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Un grazie speciale per le «lacrime di san Lorenzo». Singolare iniziativa di quattro atleti del «volo alare» in segno di ringraziamento al cielo per la pioggia di meteoriti di queste
notti a ridosso del 10 agosto: un norvegese, uno spagnolo e due austriaci hanno volato con le loro tute alari nella notte stellata dell’isola di La Palma alle Canarie
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